
Lettere 
air Unita: 

Sì arricchiscono 
sulle spalle della 
gente ohe lavora 
C'aro compagno direttore, 

leggo sull 'Unità dì lunedì 7 
marzo di quel poveretto di 
Fraizzoli che, se non è ridot
to alla farne, poco ci manta. 
visto che ha dichiarato un 
red'lilo di otto milioni. 

lo, operaio cartaio, e mia 
moglie, che pure lavora, nel 
'74 abbiamo denunziato sul 
modello 740 (come dal model
lo 101 che ci rilascia ta ditta) 
5.61)0.000 lire: ebbene, mi è ar
rivata la carta dell'esattoria 
secondo la quale devo pagare 
ancora 66 mila lire. La setti
mana prossima andrò a paga
re: come vedi per noi non 
sfugge niente. 

A questo punto penso che il 
partito e / 'Unità si dovrebbe 
ro impegnare di più. Il par
tito dovrebbe premere sul go
verno perchè faccia in moda 
che questi padroni prepotenti 
che piangono miseria, pughino 
davvero. Poi ci sono le cate
gorie dei medici, avvocati, al
tri professionisti e grandi com
mercianti che si dichiarano po
veri e che si arricchiscono al
le spalle della povera gente. 
alle spalle di quanti fanno il 
proprio dovere pagando fino 
all'ultima lira. E poi. parlia
moci chiaro, per un Fraizzoli 
che denuncia otto milioni, non 
c'è bisogno di accertamenti. 
c'è bisogno solo di prenderlo 
e sbatterlo in galera, perchè 
tanto si sa che Ita dicìiiaralo 
il falso. 

/. 'Unita, a sua volta, deve 
battere il chiodo tutti i giorni. 
mettendo i nomi degli evasori 
e dei ladri sul giornate. 

ANTONIO D'AMBROSIO 
«Ruzzano - Milano) 

Cercate di sentire 
anche la voce 
del contadino 
Cara Unità, 

ti scrivo perche vorrei che 
fosse sentita nuche la voce 
ilei contadini, t quali troppo 
spesso tacciono. Il governo 
non aiuta i contadini, l'agri-
coltura peggiora ogni anno. 
chi non se ne è ancora anda
to dalle campagne si guarda 
attorno per vedere quale stra
da prendere per andarsene. 

Tutti si approfittano dei con
tadini: per fare la denuncia 
della giacenza di carburante 
agricolo ho dovuto pagare 10 
mila lire: per le sementi è una 
vergogna: il concime costa 
quanto il grano: la carne a 
noi la jHigano ad un prezzo 
ridicolo ma poi nelle macelle
rie il consumatore deve pagar
la a prezzi elevatissimi. In
somma, i prezzi li fanno sem
pre gli atta, i contadini ten
gono solo presi in giro. Ma se 
ne accorgeranno fra qualche 
anno, quando l'agricoltura avrà 
toccato il fondo: allora si pian
gerà per il modo in cui sono 
stati maltrattati in questi an
ni i lavoratori della terra. 

.SILVIO BINA 
(Ovada - Alessandria) 

Per capire 
che cosa è 
accaduto a Bologna 
Cera Unità. 

sabato e domenica scorsi mi 
sit'io trovato a Bologna ed ho 
muto modo di assistere ni 
aravi disordini avvenuti e. vi 
jj'irticolare. di osservare una 
serie di episodi che. conside
rati a posteriori, inducono al
ti riflessione. Innanzitutto 
ina considerazione sulla cit
tà- quando, venerdì sera, io 
sono arrivato, erano passate 
;,oche ore dall'uccisione del 
atovanc studente Francesco 
I.orusso e dai successivi, gra
vi disordini. Eppure una gran
de folla, compatta, con pro
fondo senso civico, aveva già 
dato luogo ad una reazione 
democratica. Piazza Maggiore 
r tutto il centro storico di Bo-
loana erano presidiati da cit
tadini che discutevano l'acca
duto e molti giovani, che nel 
pomeriggio st erano scontrati 
con la polizia, erano lì a di
fendere le loro tesi, a confron
tarsi con i cittadini. Il dialo
go era spesso aspro, ài tanto 
ti tanto rolarano accuse an
che pesanti da entrambe le 
pirli. ma si avvertiva una vo
lontà vera di dialogo e di 
comprensione. 

Il mattilo dopo, sabato. 
un'altra grande dimostrazio
ne di forza e ai compostezza. 
l'na folla inverosimile assie
pa il centro, accorre alla ma-
r.'. te stazione indetta dai sinda
cati unitari, la partecipazione 
allo sciopero è totale. Ma so
no solo poche ore di tregua. 
DiH'L'niversità las-:iata sguar-
r.:ta pzrtono gruppetti che su-
sitano r.uori focolai di rivol
ta n diversi punti del centro. 

E qui nascono i dubbi. Per 
tr.tta la giornata di sabato. 
eruppi di giovani har.-.o coi 
ttnuato a saccheggiare al ri
storante « Cantunzein » che g:a 
li sera prima era stato preso 
di mira. Selle stradine della 
cittadella universitaria non si 
incontrata ragazzo che noi 
stesse portandosi ria il suo 
bottino di bottiglie. Perchè 
q:.esiO non è stato impedito'' 
Forse la polizia, dopo essersi 
Lisciata andare a sparare il 
giorno prima, ha voluto re
stare in disparte? Xeanche 
q-.esto è vero, perchè nel trai 
tempo il centro era controlla
to da plotoni di forze dell'or-
d:-.c in pieno assetto di guer
ra Senza voler lanciare aceti 
se ai giovani militi, che pe 
raltro sono stati sottoposti a 
prove defatiganti, si deve ci 
meno pensare che chi li diri
geva non ha dato prora di a 
b.'.'jfò. .VOTI che con questo 
si voglia chiedere un compor 
lamento più duro, anzi. L'im 
pressione che si arerà però 
era che non si è fatto abba
stanza per evitare, fermamen 
te. gli episodi più grari e si 
è invece intervenuto, con gran 
de clamore, con vistosi movi
menti di truppe, eccitando ul
teriormente gli animi, per se
dare piccole scaramucce. 

Sembra che qualcuno, al di 

là dell'atteggiamento delle for
ze dell'ordine, non avesse in
tenzione di evitare i danni ni 
negozi, il panico fra i cittadi
ni, lo stato d'assedio per tut
ta una città per quasi tre gior
ni. Sembrava piuttosto che a 
qualcuno e servisse » dimo
strare che Bologna, come le 
altre città, e ingovernabile. 
che « si volesse » far salire la 
eccitazione ed i sentimenti di 
rivalsa in alcuni strati citta
dini. 

Analogumenin è motivo di 
grave preoccupazione la pre
senza palese di provocatori. 
Bastava ascoltare le conver
sazioni dei gruppetti di giova
ni per individuare chi. ad alta 
voce, incitava alla sommossa, 
e con discorsi ed argomenta
zioni assolutamente estranei 
alla sinistra, assumeva atteg
giamoti anticomunisti. Ed e-
ratio quelle stesse persone 
che, pochi minuti più tardi. 
si lanciavano, alla testa di 
gruppi di Qiorani. in attacchi 
ai carabinieri schierati. Per
chè non sono stati individua
ti'* Come hanno potuto agire 
indisturbati per giorni intie
re' 

LUIGI MARIETTI 
(Tonno> 

Quali le cause 
del « ri torno alla 
famiglia » ? 
Caro direttore. 

siamo un gruppo di donne 
che lavora vi un centio di ri
cerca (alcune iscritte al PCI). 
Ieri, in occasione delia mar
zo. ci siamo riunite e abbia
mo esaminato la situazione 
della donna die lavora. A'c e 
emerso un quadro desolante. 
peraltro ben noto a chi si è 
qualche volta preoccupato di 
indagare sulla «questione fem
minile»: la donna è emargi
nata sul posto di lavoro, de
qualificata e oppressa dui dop
pio lavoro. 

Tutto rende più difficile la 
vita della donna che non vuo
le rinunciare a! suo diritto al 
lavoro extradomestico: la ca
renza delle strutture sociali 
per l'infanzia, l'orario delle 
scuole e dei negozi, i traspor
ti pubblici, le strutture sani
tarie. l'assistenza u(;li anziani. 

Queste cose vengono paga
te solo dalla donna, in quan
to la mentalità e il costume 
ancora oggi diffusi (anche tra 
i compagni! vedono la donna 
come unica responsabile del
la conduzione familiare e del
l'educazione dei figli. E' in 
questo quadro che si ravvisa
no le-cause di un ((ritorno al
la famiglia » di molte lavora
trici. anche discretamente qua
lificate. eh-? non riescono a 
sostenere questo ritmo sner
vante di vita. Questa soluzio
ne e peraltro ben vista dalla 
società nel suo complesso, che 
si sente così scaricata dalla 
esigenza di intervenire con 
strutture sociali adeguate alta 
nuova realtà della donna inse
rita nel mondo produttivo, e 
dagli uomini in particolare 
che vedono finalmente rista
bilirsi H vecchio equilibrio as
sicurato da una rioida suddi
visione dei ruoli fra uomo e 
donna Xon ultimo poi. aio 
ca pesantemente un calcolo 
familiare varamente economi
co- con la nascita del primo 
fialio e ancor più del secon
do. ''viste le soluzioni che ci 
sono possìbili) è niù riconve
niente » che la donna se ne 
resti a cata 

In contrasto con queste con
clusioni. che ci sembrano mot
to difficili da contestare, si 
leggono ancora, anche sul
l'Unità. lettere che vedono, nel
la famiglia in cui entrano due 
stinendi. un'oasi di nrivilcaio 
e fanno intendere che lo sti
pendio della donna, aia ab
bondantemente vanificato dai 
maagior'i oneri per la condu
zione lamilinre. debba venire 
ulteriormente decurtato da 
una penalizzazione, che sco
raggerebbe ancora di più ti 
lavoro femminile. 

Xoi pensiamo inrecc e so 
steniamo con forza che obiet
tivo comune deve essere quel
lo di realizzare te condizioni 
verchc tutti, uomini e donne, 
trovino la loro Giusta colloca
zione nel mondo del lavoro 
e non debba la donna lavo
ratrice sentirsi un'eccezione o 
usurpatrice del diritto solo 
maschile ni lavoro 

LETTERA FIRMATA 
fin 35 donne lavoratrici 

• Milano) 

Ancora un invito 
a lina scrittura 
meno difficile 
Cera Unità. 

nella «asina dei I:bri ài 
mercoledì J marzo trovo con 
piacere la recensione di un 
romanzo cne mi interessa. 
Paura di Anna di Alcide Pao-

V osilo fzrrn: .-.•; ;::..i:;:o nel 
libro ed ecce, qui ài seguito, 
quel che ho appreso delle i-z-
role del rostro critico lette
rario Giuseppe Bonaviri. /.:..-«. 
il protagonista. e r-.a elei cros
si complessi sul piano della 
psicocinesi amorosa >\ .Vo-2 è 
un complesso dei più noi:, 
ma non basta: .* In lui dopo
tutto esiste :1 tenebroso re
siduo dcll'androsrio platoni
co r. inatti egli si -erta ap
presso e la nuvolaglia di sen
si sottili filtrati ver sfere tat 
Uh •>. 

E' ormai chiaro al lettore 
verchc il rapporto tra Luis 
e Anna divenga a quasi te
rebrante » e perchè Anna 
x sfalda il sentimento amoro
so-erotico* e *ir.tme. do:>oarer 
tatto di tutto per avere una 
vistola scompare in aereo del
la vita di Luis ». Xon pago, 
il critico ci spicca ancora che 
la * terebrante J> istoria si 
svolge "in una Milano m pre-
•fa a fermenti di oscura pa-
'ngcnesi ». 

E la scrittura com'è? Sem
plice a dirsi: # è senza ver
tigini e arrotola di parole e 
di converso di tecniche scrit
tone ». 

LAURA GUZZI 
(Milano) 

La Cassa di Risparmio di Torino ha indetto i seguenti 

CONCORSI PUBBLICI 
P e r l ' a s s u n z i o n e d i n . 5 I m p i e g a t i d i gra-
d o I I I a d d e t t i a l S e r v i z i o T e c n i c o , ri 
s e r v a t o a r e s i d e n t i n e l l a R e g i o n e Pie
m o n t e e n e l l a R e g i o n e A u t o n o m a V a l l e 
d ' A o s t a , c o n i s e g u e n t i r e q u i s i t i : 

1) P o s s e s s o d i u n o d e i s e g u e n t i t i t o l i 
d i s t u d i o : D i p l o m a di ( « e o m e t r a o di 
P e r i t o I n d u s t r i a l e ( S e / i o n e e d i l e o 
e l e t t r o t e c n i c a o t e r m o t e c n i c a ) . Lau
r e a in I n g e g n e r i a o in A r c h i t e t t u r a . 

2) D a t a d i n a s c i t a c o m p r e s a t r a l'I 11943 
e d il .11-12-1956. 
R e s i d e n z a in u n C o m u n e d e l l a Re
g i o n e P i e m o n t e o de l l a R e g i o n e A u t o 
n o m a Val le d ' A o s t a . 

A v e r p r e s t a t o s e r v i z i o p e r a l m e n o 
d u e a n n i p r e s s o i m p r e s o d i c o s i n i 
z i o n i o p p u r e p r e s s o s t u d i p ro fes s io 
na l i d i p r o g e t t a z i o n e e o d i r e z i o n e 
l a v o r i . 

T e r m i n e u l t i m o p e r la s p e d i z i o n e d i l l e 
d o m a n d e : 22 A p r i l e 1977. 

:i) 

i) 

P e r l ' a s s u n z i o n e di I m p i e g a t i d i g r a d o 
IV c o n m a n s i o n i d i : 
a ) s t e n o d a t t i l o g r a f i a ( n . 10 p o s t i ) 
b ) p e r f o r a z i o n e (n . 25 p o s t i ) . 
R e q u i s i t i r i c h i e s t i p e r la p a r t e c i p a z i o n e : 
1) T i t o l o d i s t u d i o d i s c u o l a m e d i a in 

f e r i o r e o t i t o l o e q u i p o l l e n t e . 
2) D a t a d i n a s c i t a c o m p r e s a t r a l'I 3 1947 

e 11-3 1959. 
3) E s s e r e in p o s s e s s o d i : 
A» p e r i c a n d i d a t i ai p o s t i d i s t e n o 

d a t t i l o g r a f i a : 
— c e r t i f i c a t o d i d a t t i l o g r a f i a ( v e l o c i t a 

280 b a t t u t e m ) : 
— c e r t i f i c a t o d i s t e n o g r a f i a i v e l o c i t a 

70 p a r o l e m > . 
B) p e r i c a n d i d a t i ai p o s t i d i pe r fo 

r a / i o n e : 
— a b i l i t a z i o n e a l l e m a n s i o n i d i p e r f o 

r a z i o n e . 

' f e r m i n e u l t i m o p e r la s p e d i z i o n e d e l l e 
d o m a n d e : 30 A p r i l e 1977. 

P e r l ' a s s u n z i o n e d i n. 70 I m p i e g a t i d i 
g r a d o I I I r i s e r v a t o a i r e s i d e n t i ne l l a R e 
g i o n e P i e m o n t e e n e l l a R e g i o n e Auto
n o m a Va l l e d ' A o s t a , in p o s s e s s o d e i se
g u e n t i r e q u i s i t i : 

1) T i t o l o d i s t u d i o d i s c u o l a m e d i a MI 
p e r i o r e c h e d ia a c c e s s o a d u n a faco ! 
t a u n i v e r s i t a r i a ( con e s c l u s i o n e di 
q u e l l i a c a r a t t e r e a r t i s t i c o ) , c o n s e 
g u i t o c o n la v o t a z i o n e d i a l m e n o 7 10 
o p p u r e 42 tìO 

2> D a t a di n a s c i t a c o m p r e s a t r a 1 1 1 1947 
ed il 31 12 1958 

3 ' R e s i d e n z a in u n C o m u n e de l l a Re
g i o n e P i e m o n t e o d e l l a R e g i o n e A u t o 
n o m a Val le d 'Aos t a . 

T e r m i n e u l t i m o p e r la s p e d i z i o n e de l i e 
d o m a n d e : 12 A p r i l e 1977. 

PAG. IO 1 Unità 
domenica 20 marzo Ì 9 f 7 

AUTOCAMP 80 
, - - . Al 

I8ì 
AbbUmo ritolto 

problema 
dalla vottra 
«•canta nal 
•agno dal 
rltpasmlo 

SI COSTRUISCONO 
ANCHE SU ORDINAZIONE 

~CÀSÀ DELL'AUTO 
VI* MuiInl . 160 . BOLOGNA 

Tel. XMM • »0\M 
•VASTISSIMO ASSORTIMENTO DI 

AUTOVEICOLI D'OCASIONE 
SI acquetano AUTO-MOTO USATE 

Pe r r i c h i e d e r e c o p i a de i b a n d o o f a c s i m i l e d o m a n d a o 

p e r u l t e r i o r i c h i a r i m e n t i , nvols ier . i i a! S e r v i z i o P e r s o n a l e 

de l l a C a s s a di R i s p a r m i o di T o n n o - Via X X S e t t e m b r e . 

31 T o r i n o , ne l l e o r e d ' u t t i c i o d a ! l u n e d i a i v e n e r d ì . 

CASSA DI RISPARMIO 
DI TORINO 

Se ce rca te appa i larneti 
: : !: o:r«' mare •* i : . r t o 
il '..'.orale ile. Cì'Vfo ceti 
1 ••••« 1.500.000 
ii! an t ic ipo , d i ' a / i on t di 
p a g a m e n t o e m a ' . i o 

In te rpe l l a te 

FOLLONICA 
IMMOBILIARE 

Piazza Sivieri '29 - Follo
nica • Tel . ()>')•>'432:15 
Aper to a n c h e ^ u i n i fe
d i v i 

| CORSO DI SOCIOLOGIA 
I Ki 21 d: - ! !e! : r . L l'J.tKJO. ,i;i-
i che in ciao ra te . Con ques t a 
] iniziat iva la sociologia esca 
; dagli is t i tut i a .nvers . i a i ì por 

diventa l i - u 'o inc volevano : 
; suoi grandi fonda :or : - Cora-
I te . Marx , D u r k h e i m . Weber . 
i Pa re to , ecc. i p a t r i m o n i o di 
I tu t t i . 
J C O R S O DI ANl 'ROPOI .O-
i GIÀ CUI TUKALL' 24 dispeU-
! so. L. 12.000. Richies to coli 
| vaglia a - adiz ioni Dida t t i che , 
, v a Valpessir iu . 23 • Roma . 

i il 1111 i n n i 1111111 • i il 1111 • t i i m i i r i ? 
i 

! ANNUNCI ECONOMICI 

! D COMMERCIAL ! 

j PINI cedri p i a n t e recinzioni 
, ..rriiiuii prezzo eccezionale per 
j(l\i:in* i ta l ic i . Telefono (>tl.>0t>R7. 
! P I A N T E oriianicot-i ' .i p ini frin
i t a a g r u m i vivaio produzione 11-
Uiu.da. Telefono GOiiOiiST. 

leggete 

Rinascita 

17) ACQUISTI E VENDITB 
APPART. TERRENI 

AL MARE vend iamo, aff i t t ia
mo a p p a r t a m e n t i oonvetiien-
t issimi vicinissimi spiairuift 
a n c h e CìiUitno S e t t e m b r e ma-
M ideal; sa lu to b a m b i n i : n .\ t l-
/.AH •• Vacanze Vaìvordo Ce
sena t i co 0547 8tiivlt>. 
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'^•ecza coan.co -:a,:r-r SJÌ rrexatc 
Aspor e'e\. a;o rerdrrento e ora: e :à d.Tip-ecc ca»,arer-zzaro crosto v/^c1 -

te. che co-rbare e r,ei.'ra'.zza 'a perone-spora, la p-j terri.ia ira'arta ce-'a .:o. 
La \icn'e"-sC"ì 'cr;;.Ja e p-ùd.ce 70 p-ocoiti spec.f,::i 

por oc:i. es«-:-"ja ^ per ceri cc'ava^cne. 
t importane fra questi co b-csirncvante ad azione n„:r::-

va di nuova ccncezc~" 
Ergostim, ere -^.g;.cra ia qua'.tà ed ader i ta :a C..3--,! :à 

delia preceziorv acreo'a. 

150000 v. ir. era-
* - * *r^-

—-.-*- -\ r-;
 f — **•» - * r: raractà. e; scorza di 

crrsar>&.Gt.-z?a c"o ia .vr:*--::^ r r . - r ; : a :.: :: > :::. : ra r'^r*-'«;3 <* 

y-'h e.-" ca =! e ̂ '"'ZÌZ^CJ C?'.:\ : •:>:.:". : ;. e .: :?.<•:. : ' j (,-.:i*r: «::• nov-are 
pcb'e r-i f- e- r:a-e ' .s:.!af. J \ òìr.'.v'ó - \z £CC"0-:'.ca •:•;• f'-.j-^c. Q»>:;:>:i tyceo?' 

GRUPPO 
monTEOison 

daHa scienza la vita deWuomo 


